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�Alessandro Pibiri «non fa-
ceva la guerra, ma faceva il be-
ne». Il fratello Mauro forse non
avrebbeavuto ilbisognodi speci-
ficarlo, se una frase non l’avesse
ferito, parole pronunciate da un
politico della maggioranza da-
vanti alla bara di Alessandro
quando la salma del caporal
maggiore della brigata Sassari
morto nell’ultimo attentato di
Nassirya ha ricevuto l’omaggio
delle autorità.
MauroPibiri èarrivatoalCelio

con i genitori. Per loro una stra-
ziantepresenzanellacameraar-
dente dove da ieri pomeriggio è
iniziata la sfilatadiamiciepoliti-
ci, le ultimeoredi salutoal capo-
ralmaggiore Alessandro, 25 an-
ni,diSelargius, fidanzatoconVa-
lentina,primadei funerali solen-
ni di questamattina, alle 12 nel-
la basilica di San Paolo fuori le
mura. A parlare di lui è soprat-
tutto il fratello, gli altri familiari
sono nascosti nel loro dolore per
la perdita di un figlio che a fine
mese sarebbe dovuto tornare a
casa, in Sardegna.
LedichiarazionidiMauroPibi-

ri sono un pugno nello stomaco
perchidisquisiscedi ritiro imme-
diatogiànelle prossimesettima-
nedelle truppeitaliane:«Mio fra-
tello ci credeva ciecamente in
quello che faceva. L’ha scelto lui
e siamo orgogliosi di quello che
ha fatto. Voglio che tutti sappia-
no che i militari in Irak stanno
facendo il bene, e non la guer-
ra».
Ilperchédiunosfogodelgene-

re,Mauro lo spiega poi: «Lo dico
alla faccia di qualche politico di
estrema sinistra che, davanti al
cadavere di mio fratello, mi ha
detto: “Io l’ho sempre detto che

questa guerra non andava fat-
ta”». Il politico a cui si riferisce è
Oliviero Diliberto, segretario dei
Comunisti Italiani, chenonhasa-
puto probabilmente cogliere le
cordedeldolorediquestoragaz-
zo di 28 anni e dei suoi genitori.
La teoria dell’«io l’avevo detto»
è lontanissima dal consolare la
sofferenzadei familiaridelcapo-
ralmaggiore Alessandro. E la
tempestività diDiliberto nel por-
tare il suo lutto al Celio èpassata
insecondopiano:«Hovolutoma-
nifestare per primo la mia pro-
fonda solidarietà ai familiari di
Pibiri - ha rivendicato il segreta-
rio del Pdci ai giornalisti - come
cagliaritano e come sardo, la lo-
ro tragediami colpisce.Anche io
dico: portiamo via subito i nostri
giovani dall’Irak. Perché questa
insensata presenza sta causan-
dolutti su lutti. Senzaalcunagiu-
stificazione. Siamo andati lì solo
per obbedire a un ordine di Bu-
sh».
A un ordine del cuore, rispon-

de invece il fratello di Alessan-
dro Pibiri: «Io sono un ufficiale

di complemento in congedo. Es-
sere militare vuol dire dedicare
la propria vita agli altri e al pro-
prio Paese». Ma in tanti, anche
tra i politici, contesta Pibiri, non
sannonulladel lavorochesi svol-
ge a Nassirya: «Molti mi dicono
che gli italiani non ci fannonien-
te in Irak. Invece portanoacqua,
luce, ricostruiscono il Paese.Mio
fratellonon èandato lì per salta-
re in aria».
Nello stesso ospedalemilitare,

ma in reparto, sono arrivati ieri

pomeriggio i quattro feriti com-
pagni di Alessandro Pibiri, tutti
dellaBrigataSassari:ManuelPi-
lia, Fulvio Concas, Luca Daga e

Yari Contu. Le autorità - il mini-
stro della Difesa Arturo Parisi, il
comandantegeneraledeicarabi-
nieri, generale Luciano Gottar-

do, l’ex presidente della Repub-
blicaFrancescoCossigaconpoli-
tici di maggioranza e opposizio-
ne - sono transitate anche dal
gruppetto dei quattro per since-
rarsi del loro stato di salute. Le
loro condizioni, hanno assicura-
to i medici, «sono più che soddi-
sfacenti». E i loro pensieri devo-
noesserepiuttosto simili a quelli
del fratello del caporalmaggiore
ucciso. Il padre di Luca Daga,
Francesco,nonhaalcundubbio:
«Se gli chiedono di andare di

nuovo in Irak, ci andrà. Io ho tre
figli, e sono sempre stati fuori in
missioni all’estero. Loro hanno
scelto questo mestiere, lo fanno
con orgoglio e continueranno a
farlo. Ognuno fa il proprio me-
stiere. Io lavoravo in miniera e
rischiavo la vita».
AlCelio iquattro feriti sonosta-

tiaccoltidapadri emadriarriva-
ti dalla Sardegna pieni di «orgo-
glio», spiega il papà di Manuel
Pila, Ilario, tenente colonnello
della Brigata Sassari: «Qualsiasi
genitore è orgoglioso del lavoro
del figlio,maquandounmilitare
continua la tua professione c’è
qualcosa in più, soprattutto per
noi sardi, legato a valori partico-
lari,eaunabrigata,come laSas-
sari, che ha dato lustro all’Ita-
lia».
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CONFUSIONE NELLA MAGGIORANZA

Sul ritiro crepenel governo
Parisi:ma restiamoaKabul
da Roma

�Proprio mentre la coali-
zionemette a segno l’elimina-
zione del numero uno di Al
Qaida in Irak il governo Prodi
annuncia il ritiro delle truppe
italiane.

«La morte di Zarqawi è un
grande contributo alla lotta al
terrorismo». Il ministro della
DifesaArturo Parisi riconosce
l’importanzadell’azione«del-
la coalizione che contribuisce
certamente in maniera assai
significativa alla lotta contro il
terrorismo internazionale».
Allo stesso tempoperò confer-
ma il ritiro dall’Irakdelle trup-
pe italiane «nel rispetto del
mandato degli elettori». Il mi-
nistro promette che l’Italia
non volterà le spalle all’Irak e
continuerà a contribuire «alla
costruzione democratica del
Paese, sia pure con altri mez-
zi». Parisi invece conferma
che l’Italia resterà in Afghani-
stan «in continuità con gli im-
pegni passati».
Sui tempi e le modalità del

ritirodall’Iraknullaperòè sta-
to definito e la maggioranza
suquesto frontemostraparec-
chie crepe. C’è chi mette fret-
ta come Oliviero Diliberto. Al
segretariodei Comunisti italia-
ni l’annuncio di Massimo
D’Alemanonbasta. «Ho sotto-
scritto un programma di go-
verno dove c’era scritto ritiro
immediato delle truppe. Così
rischiamo di ritirarci più tardi
di quanto avrebbe fattoBerlu-
sconi - dice Diliberto -. Pibiri
era cagliaritano comeme: vo-
gliamo avere altre tragedie?
Lo chiedo anche al mio gover-
no, cosa stiamo aspettan-
do?». Mentre l’eliminazione
diAlZarqawidovrebbecontri-
buire al processo di stabilità
in Irak, il ritirodelle truppepo-
trebbe al contrario rendere
ancorapiù complessa la situa-
zione. Ma per Diliberto «peg-

gio di così è difficile».
Per il ministro per il Com-

mercio internazionale e per le
Politiche europee, Emma Bo-
nino, invecenonsi possonoaf-
frettare i tempi perché la stra-

da giusta per effettuare il riti-
ro dall’Irak è quella che passa
attraverso un negoziato con il
governo iracheno e i partner
impegnati nella missione nel
Paese arabo. «Credo che il
punto sia sempre stato quello
di fissare il ritiro in maniera
negoziata con le autorità ira-
chene e con i partner», dice la
Bonino.
Ma,nonostante le rassicura-

zioni di Parisi, anche per la
missione in Afghanistan le co-
se si complicano: la sinistra ra-
dicale, infatti, chiede a gran
voce il ritiro daKabul. Il segre-
tario di Rifondazione, Franco
Giordano, dice che «bisogna
ripensare lamissione». Il ver-
de Paolo Cento gli fa eco: «Pri-
madel voto sul rifinanziamen-
to, serveunconfrontonella co-
alizione». E il capogruppo del
Prc alla Camera, Gennaro Mi-
gliore, sentenzia: «L’Afghani-
stan non è stato inserito nel
programma dell’Unione per-
ché noi non siamo d’accor-
do».
La Casa delle Libertà guar-

da con preoccupazione al-
l’azione del governo Prodi.
PerFrancescoBosi, capogrup-
poUdc in Commissione Difesa
alla Camera, «gli annunci del

ritiro entro l’anno da parte di
Prodi e D'Alema sono stru-
mentali per tenereunita la co-
alizionedigoverno,ma inreal-
tà non tengono conto né dell'
interesse dell'Italia, né delle
esigenze del popolo iracheno
e tantomeno della lotta al ter-
rorismo internazionale».
AncheperAlfredoMantova-

no «l’eliminazione di Al Zar-
qawi conferma quanto sia im-
portante la missione di pace e
la lotta al terrorismo». L’ex
sottosegretarioall’Interno sot-
tolinea che «questo successo

è anche italiano, in virtù di
quella collaborazione stretta
che finora c’è stata nella lotta
al terrorismo in tutto il mondo
e anche in Irak». Secondo
Mantovano «sarebbe un pec-
cato se tutto ciò venisse incri-
nato innomedi ossequi ideolo-
gici che devono restare estra-
nei alla lotta al terrorismo e
chenonpossonominimamen-
te condizionare un abbassa-
mento della guardia su questo
fronte».

Antonio Leone, vicepresi-
dente vicario del Gruppo di
Forza Italia alla Camera, sot-
tolinea invece comeProdi «re-
sti in rigoroso e sospetto silen-
zio su quello che può essere
definito come uno dei risultati
più pesanti raggiunti dalla co-
alizione nella lotta al terrori-
smo e una vittoria dell’opera
di stabilizzazione dell’Irak».
Per Leone «questa singolare
combinazionedi situazioni do-
vrebbe suscitare almeno un
po’ di vergogna in un governo
che ha deciso di fuggire da un
Paese in grande ed evidente
difficoltà soltanto per sanare
le spaccature politiche dell'
Unione».
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L A M I S S I O N E

La rabbia del fratello di Pibiri:
«Sull’Irak la sinistra mente»

DOLORE,
COMPOSTEZZA
E ORGOGLIO
I familiari di
Alessandro Pibiri,
nella foto piccola,
vegliano la bara del
loro congiunto,
rivestita con il
tricolore, nella
camera ardente
allestita al Celio.
Il fratello Mauro
ha detto: «Siamo
orgogliosi di
Alessandro»
[FOTO: ANSA]

RispostaaDiliberto: «Imilitari
italiani non fanno laguerra,ma
del bene.Alessandro credeva

nella suamissione, siamo fieri di lui»

Il padredel ferito
Daga:«Luca è

prontoa ripartire
perNassirya»

NUOVO OTTIMISMO

Dubai. LanotiziadellamortediAlZarqawiha
fatto scendere il prezzo del petrolio sotto i 70
dollari al barile per la prima volta nelle ultime
due settimane. Un segno, sottolineano gli
analisti più ottimisti, che i mercati considera-
no l'eliminazione del leader di Al Qaida in Irak
un elemento distensivo per la stabilizzazione
futuradelPaeseedelmercatopetrolifero.C’è
comunquechi ritieneche lamortediZarqawi
nonporterà maggiore sicurezza al settore pe-
troliferoiracheno, lecuiesportazionisonosta-
te fortementedanneggiatedasabotaggieat-
tentati terroristici compiuti anche da altri
gruppi.
Eieri l’amministratoredelegatodell’EniPaolo
Scaronihadettoche«potremotornareaguar-
dareaquellepartipacificatedell'Irak,cheso-
no le regioni del Nord. Credo che si possa co-
minciare a delineare per lo meno nelle parti
pacificate una presenza delle grandi compa-
gnie internazionaliequindianchedell'Eni».

Il prezzo del petrolio
va sotto i 70 dollari

PeròVerdi e Prc
alzano la voce
anche sulla

missione afghana

CASINI

Roma. «Anche noi italiani dobbia-
mo essere orgogliosi perché il no-
stroconcretosacrificiononèstato
inutile, né vano. Confido che il nuo-
vo governo non vorrà disperdere il
lavoro fatto, perché i nostri militari
lavoranoper lapacee laserenitàdi
questeareemartoriate».Sonoque-
ste le parole che Pier Ferdinando
Casiniharivoltoaiparlamentarista-
tunitensiinoccasionedellasuavisi-
taalCongressoamericanonellave-
ste di presidente dell'Unione Inter-
parlamentare.Casinihaespresso il
proprio «compiacimento per l'ope-
razione antiterrorismo condotta in
queste ore in Irak» riferendosi alla
mortediAbuNisabalZarqawi.

«Adesso Prodi non
disperda i sacrifici»
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